MARTEDI' 17-03-98 (23)








Intervento (Lanù Diomedea):


Volevo chiederti se puoi parlarci del momento che Canguro sta vivendo in questa fase della sua vita e di collegarlo anche al momento che sta vivendo Damanhur insieme a lui. Sento questo passaggio di Canguro anche come un passaggio per il Popolo di Damanhur.





Oberto:


Sì, senz'altro un passaggio importante e utile per tutti quanti, un'occasione evidentemente straordinaria per questo, perchè abbiamo la fortuna di poter assistere e partecipare direttamente a quella che è la morte di un iniziato che come vedete è anche un insegnamento per tutti, anche come avvicinamento, approccio alla stessa idea che la morte altrimenti può portare. Canguro si sta accingendo a svolgere un compito molto importante, quello di collegare in maniera molto più marcata, molto più massiccia uno dei nostri fili con l'altra parte del mondo esistente, quello che chiamiamo in genere aldilà. Sta per fare questo grazie anche alla partecipazione, se volete, di tutti; come sapete molti di voi hanno avuto la possibilità di stare vicini, parlare, unirsi maggiormente a questo momento che per il Popolo tutto è senza dubbio importante. Poi il resto sono parti se volete più pensate, più tecninche, meno emotive, meno emozionali, proprio perchè è parte di quello che noi viviamo, insegniamo in questo momento direi con una grossissima capacità di presenza, di partecipazione, con molta lucidità Canguro sta portando avanti. Fossimo tutti così fortunati, cari miei, non è detto che sarà così. Ma pensateci un momento: poter dormire e morire contemporaneamnete in mezzo alla nostra gente e riuscire a portare un collegamento intenso con quelli che aspettano dall'altra parte, avere il piacere di poter dire: "Ho fatto la mia parte e la completo in maniera molto nobile", se volete. Poi il resto lo saprete al momento opportuno, penso che però conosciate già quello che sta avvenedo momento per momento. Questo non ha potuto succedere a suo tempo con Orso, lo sapete perchè, è stata una morte improvvisa, non c'è stata nessuna possibilità di preparazione. In questo caso, invece, abbiamo avuto letteralmente tutto il tempo per vivere, per partecipare e per completare e perchè con la prossima morte di Canguro ci possa essere anche la vita per tutti gli altri. Quindi è un collegamento di grande intensità.





Intervento (Lanù Vipera):


Quale caratteristica che principalmente ci manca dovremmo potenziare, tirare fuori da noi e coltivare per portare avanti il compito che noi come generazione abbiamo in Damanhur ?





Oberto:


Sicuramente una caratteristica diversa per ciascuno, se la vogliamo vedere per generazione le ultime devono ridurre la paura e aumentare il coraggio nel mettersi in gioco. Per le generazioni più anziane, la presunzione che l'anzianità fisica abbia qualche significato con l'anzianità spirituale. Tante altre cose così potremmo vedere. Credo che ciascuno comunque sia sempre portatore di molta ricchezza come elemento personale, come elemento individuale e non penso che possa essere mescolata, o quantizzata o trasformata in qualcosa di generico. La preziosità di ciascuno fa parte dei 163 elementi, quindi è la particolarià di ciascuno. Ognuno di voi è portatore di qualcosa di infinitamente prezioso, quindi bisogna riconoscere questa preziosità, bisogna avere il coraggio, la voglia di scavare quando è necessario appunto per porter portare fuori di sè tutte queste qualità affinchè tutti ne possano usufruire. Quindi devo risponderti in maniera generica.





Intervento (Sorella Maggiore Paradisea):


Vorrei sapere, a proposito delle personalità, in questo momento Canguro come vive insieme alle sue personalità. Le personalità in questo momento sono particolarmente unite e quindi la lucidità che ho sentito stamattina che dimostra in questi momenti è dovuta a questo, oppure le personalità via via lasciano il corpo in tutta questa fase gradualmente e rimane solo attiva la dominante?





Oberto:


Semmai rimarrebbe attiva quella in formazione che dovrebbe aver unito man mano le altre. Il momento della morte è anche un momento di fusione, di completamento delle varie personalità e poi ci troveremo con una condizione triplice direi in questo caso, perchè da un lato possiamo portare alla reincarnazione della  personalità di Canguro, quindi uno dei nostri figli futuri può benissimo, se lo si vuole, ospitare e quindi crescere con anche questa parte collegata direttamente. Un'altra parte invece consiste nella possibilità, non più legato al corpo, di utilizzare e di gestire all'interno del Popolo quelli che sono spazi, momenti e tempi, quindi questa collagazione (???) ancora temporale. Sono tutte contemporanee. La terza parte invece è quella che è collegata alle forze spirituali più elevate, quindi collegata letteralmente alla Città dell'Iniziato con quello che ne conseguirà. Con Canguro stiamo avviando e accelerando il processo degli antenati, quello relativo all'idea dell'antenato che è colui che viene prima, chi prepara la strada per gli altri, li accoglie, li segue, in pratica è una presenza che all'interno del Popolo non può morire, viene distribuita, neanche diluita. Viene condensata dove necessario in qualunque momento. C'è queste presenza in più forme contemporanee. E questo grazie a questa cosa che conoscete delle personalità, della loro possibile integrazione e del fatto che possano essere multiple pur essendo contemporanee.





Intervento:


Da un punto di vista emozionale, avendo avuto la fortuna di stare accanto a Canguro in certi momenti, ho percepito un legame fra quella che è l'esperienza della morte e quella della nascita. Vorrei che tu ci parlassi...





Oberto:�Sono la continuazione l'una dell'altra. In questo caso siamo così fortunati anche per questo motivo.  La stessa attesa che c'è per la nascita in questo caso è diventata l'attesa per la morte, quindi è un completamento di per sè perfetto.   Si attende questo momento per il quale si sono compiuti tutti i passi necessari da tutti quanti i punti di vista proprio per completare questo momento che è di fatto molto simile: si nasce da un'altra parte, vuol dire che si completa, si nasce verso uno spazio meno materiale e basato su leggi differenti, però è un transito talmente evidente in questo momento, talmente consequenziale, talmente chiaro che fa in maniera che così come ci sono i momenti, i rituali relativi all'indirizzo di una buona nascita, ci sono esattamente gli stessi che confanno al momento di quest'altro tipo di nascita. Tutto è sempre collegato con lo stesso identico filone, con la stessa logica.





Intervento (Sorella Maggiore Lucertola):


Siccome ho percepito facendo presenza al fuoco di Canguro la possibilità forse anche per il livello paratelepatico raggiunto nel Popolo, di comunicare con lui e di vederlo anche molto più chiaramente nella mente, quasi sembrava di parlare con lui e mi interessava sapere se in questo caso, anche per il passaggio di grado che lui ha ricevuto, è possibile continuare o sia addirittura favorito un contatto con lui, pensandolo, che si può sviluppare nel tempo.





Oberto:


Non lo so se potrai aumentare o meno questo collegamento ecc. Perintanto Canguro in questo momento è vivo e quindi è in una fase di transito e non lo so se il contatto a che livello potrà mantenersi. Senz'altro è un collante per il Popolo, mantiene più stretto il collegamento fra tutti quelli che del Popolo fanno parte e perciò è un elemento addensante, importante per tutti quelli che fanno parte del Popolo. E' un elemento di comunicazione in più che ritengo importante e possa essere adoperato da tutti quanti il più possibile, tutti usarlo già nei propri collegamenti personali in quello che lo stesso meccanismo paratelepatico in questo momento permette. Io spero solo che voi e tutti imparino a stabilire una chiara distinzione fra quello che è l'ideale e quelli che sono i momenti e le scelte personali che ciascuno fa. Possiamo avere mille esigenze diverse nella nostra vita, possiamo avere momenti che potranno essere alti e bassi, momenti di innamoramento, momenti di cambiamento, momenti di trasformazione del lavoro, del modo di sentire, del modo di essere ecc., fanno parte dell'esistenza. Io vorrei che tutti quanti imparaste però senz'altro a mantenere dei binari solidi in tutto questo, a mantenere una linea costante dove l'ideale non viene intaccato da altre situazioni che non dovrebbero mai intaccarlo. Invece io spesso vedo questo continuo rivolgimento, finchè sono innamorato sto bene, appena...mi cade tutto il resto, qualunque cosa sia cade, cade tutto...E' il cervello che è caduto prima, non si è mai arrivati a fare ancora qualcosa di più serio, di più solido, quando succede questo vuol dire che si è profondamente immaturi, se si spera che un collegamento fra tutti all'interno di un Popolo che vuole essere nobile sappia mantenere la nobiltà anche nei fatti e non soltanto in quell'emozione che è uno strappo continuo che passa attraverso alcune persone, più che altre. Nel modo di essere delle persone, per esempio, ci sono quelli che se non sono innamorati sempre non sopravvivono , ossigeno e innamoramento sono la stessa identica cosa. E' un modo di essere rispettabile, fa parte del modo di sentire di ciascuno, quindi l'esistenza significa sempre soltanto il passaggio da un innamoramento all'altro. A me non sembra nè serio, nè funzionale, nè evolutivo; mi sembra un casino, se vogliamo metterlo in sintesi. Dove a volte si possono veicolare a parole grandi principi, grandi idee, cose straordinarie o sensazioni meravigliose "Ho capito tutto!", con le lampadine dell'illuminazione che girano intorno continuamente e in realtà con la giustificazione di modi di essere o di incapacità in realtà di imparare cosa può significare amare, completarsi come individui come esseri umani. Sono tutti questi eccessi che dovrebbero essere regolati. Nel contempo naturalmentt ci sono anche colori i quali dicono, perchè magari a 15 anni hanno avuto una terribile delusione d'amore, in quel momento hanno detto "No, io non voglio soffrire mai più nella mia esistenza, non deve succedere mai più, perchè io sono santo, sacro e tutto il resto e allora eviterò accuratamente che ogni sentimento possa trasparire da me" E' un altro modo di essere e sentire che le persone possono avere. Altrettanto, anche in questo caso, è la dimostrazione, se vogliamo, di una non capacità di gestire quelle che sono le proprie forze. Anche lì bisogna imparare a  trovare un giusto equilibrio, non considerando una eventuale ferita d'amore adolescenziale come la più grande tragedia dell'umanità, ci sono altre cose che succedono nell'esistenza. Abbiamo fatto due esempi classici che conoscete benissimo, perchè ci siete passati atrraverso ago e filo in tutte le maniere. E speriamo che ago e filo servano a qualcosa in questo caso.





Intervento (Fratello Maggiore Anaconda):


Relativamente alla morte ancora, ho notato che nella mia esperienza personale in questa occasione di contatto con Canguro ho avuto due modi alterni di vivere questa esperienza. Da un lato, in una occasione, perchè l'ho visto due volte, ho sentito molto la condizione di dolore fisico, può darsi perchè l'amplifico io, in un'altra ho percepito la serenità, cioè forse quella che era l'esperienza più intima e questa cosa mi ha fatto venire in mente un'esperienza che da tanti anni ho e che mi chiedo, relativamente al fatto del vivere la morte ma anche poi dell'essere in un corpo in generale. A volte è un'esperienza gratificante che si cavalca con la gioia di essere qui e poter fare esperienza, altre volte il fatto stesso di essere nel corpo e di sentirlo come prigionia, come pure il pensiero della morte come disfacimento del corpo e l'esasperazione del dolore o dell'immaginazione del dolore che l'accompagna; a questo riguardo volevo sapere se c'è un modo giusto di vivere l'essere in un corpo, il fatto di non adattarvisi a cosa può essere dovuto e come si può in qualche forma vivere meglio accettando la caducità del corpo ?





Oberto:


Per quanto riguarda Canguro, in questo momento non c'è del dolore, non c'è questa situazione. C'è il sapere, e ne abbiamo parlato parecchio con lui, di questo corpo che è una macchina che si sta spegnendo un po' alla volta in maniere diverse, in punti differenti perchè funziona così. Quindi il fatto, me lo chiedeva stamattina, che questo corpo sia da cambiare, da trasformare in qualcos'altro quindi lasciandolo passare ad una macchina nuova eventuale è tutto un altro modo di sentire. Non dobbiamo necessariamente immaginare che morte e dolore abbiano un contatto fra loro, non è assolutamente detto che ci sia questa condizione. In questo caso, per esempio, per fortuna non c'è una situazione di questo genere, almeno in  questo momento. C'è più che altro la preparazione all'idea della morte, che è importantissima ed è un discorso che con Canguro si è affrontato da più di vent'anni perchè è stato un elemento fondamentale nella formazione del Damanhuriani all'inizio. Quindi c'è un'ottima preparazione per quello che ne consegue, abbiamo fatto anche gli esercizi stamattina, quando succede così, facciamo così, fai così ecc, abbiamo fatto una serie di cose che penso possano essere utili, ma che però non fanno parte del vostro livello di istruzione in questo momento, mentre fanno parte del suo grado attuale, quindi è un altro modo per sapere, in questo caso, comunque fino alla fine portare il nostro tipo di esperienza sul piano pratico, anche al punto estremo come in questo momento lo è, nell'affrontare la stessa idea della morte e quello che questa sta facendo in naturalezza a un corpo. Quindi non c'è la paura, c'è assoluta grande serenità nell'affrontare questo momento, c'è piena lucidità, come avrete avuto modo di vedere se l'avete incontrato, nell'affrontare questa situazione. Dal punto di vista medico, ci dovrebbero essere meno di 24 ore di tempo per completare questo ciclo di vita, poi dipende dal funzionamento di ciascuno a questo proposito, non ci sono due condizioni uguali neanche in questo caso. Non per niente, ripeto, è un'enorme fortuna poter avere una morte così, neanche un re se lo potrebbe permettere, questo è sicuro, in nessun caso. Speriamo che tutto si completi così bene come si è avviato da quando si è deciso di parlare chiaramente del fatto che questa morte era imminente, perchè è stato un discorso che abbiamo fatto un po' di tempo fa nel decidere se questo essere una esperienza privata o se si voleva che fosse un'esperienza collettiva; quindi è stata una scelta dall'inizio fatta in questa maniera, perchè facesse parte proprio del tutto.





Intervento (Lanù Formichiere):


Questa mattina c'è stato riferito da Sirena che Canguro, a differenza delle persone che l'hanno preceduto sulla Soglia, può essere considerato un nodo, anzichè un filo, un filamento. Potresti dirci qualcosa di più a questo proposito?





Oberto:


Avendo raggiunto, era già vicino ad ottenerlo prima, un grado molto elevato dal punto di vista esoterico, non gli si è dato un filo, ma gli si è data una gomena da portare, cioè un filo intessuto con qualcosa che arriva da ciascuno degli appartenenti al Popolo, nessuno escluso. Per stringere questo collegamento ci vanno braccia forti e tu conosci la situazione, e quindi bisogna mettere insieme questo all'esperienza che c'è stata in tutti questi anni e quindi gli si è spiegato come fare perchè questo nodo si legasse: cioè in pratica c'è una bitta e bisognerà legare come prendere una nave a tenerla vicino al molo. E' molto più di un filo, questa è una gran fortuna, da  tanti punti di vista. E poi cos'altro posso dire a questo proposito...penso che quello che vi ha detto Sirena sia tutto quello che potete in questo momento sapere, vedere più in particolare, se c'è qualche domanda specifica, rispondo volentieri.





Intervento:


Per esempio ci è stato detto che Canguro passerà a dimensione di eroe. Io personalmente non so molto a questo proposito, e ti chiedo se puoi dirci qualcosa di più.





Oberto:


Sì, nella formazione del Popolo ci sono vari livelli di partecipazione, di presenza. E' un modo di vedere l'essere padri e formatori di Damanhur, lui lo è di fatto, è con me dall'inizio, quindi c'è anche questo particolare rapporto. Questo termine anticamente definiva le funzioni capaci di collegare il mondo dei viventi nel corpo con quelli che sono passati, in questo caso, nella formata Città dell'Iniziato. E anche in altre culture avrebbero parlato di culto degli antenati, cioè di formazione, di affidamento ad un antenato del quale fidarsi e attraverso il quale poter avere effettivamente questo collegamento molto più solido, molto più marcato coi vari mondi ai quali apparteniamo come specie ponte. Quindi la funzione eroica sta proprio a significare letteralmente quella che un individuo ha, raggiungendo qualcosa al di sopra di quello che poteva essere quanto richiesto alla persona stessa. Anche in questo caso, se volete metterela in questa maniera, dal punto di vista strategico abbiamo trasformato una morte che poteva essere una morte e basta in qualcosa di più.








Intervento (Sorella Maggiore Raganella):


Per ricollegarmi alla domanda di Formichiere, stamattina Sirena ha parlato anche di Triade rispetto a Canguro, quindi una partecipazione alla Triade o qualcosa


di simile. Volevo capire che cosa significa questo.








Oberto:


Nella funzione prossima di antenato, quindi di persona formante ecc, c'è uno spazio apposito nella Triade che collega individui, persone viventi che raggiungono degli stadi che per noi possono essere molto importanti, formativi e utili all'attivazione piena del Popolo. Allora voi sapete che c'è questa forza che noi chiamiamo divinità Damanhur di collegamneto con le forza maggiori verso la quale Canguro confluirà. E quindi c'è questo saldare una parte che ha attraversato il piano materiale con quelli più sottili. Il che significa che quando andrà bene e al di sopra di un certo grado esoterico le persone che moriranno passano all'interno delle funzioni stesse della Triade, quindi all'interno di questa struttura divina riunita , ovviamente con quella che è la parte materiale precedente, con quel tipo di esperienza di vita che appunto ciascuno ha svolto. Vuol dire a tutti gli effetti entrare a far parte di questa forza che, sapete, è divisa in migliaia e migliaia di divinità, di forze preesistenti e anche di forze a livello eroico, casi particolari e per noi molto rappresentativi che possono assurgere fino a questo punto. Speriamo, nei miei sogni più avanzati questo è un colpo grosso, non ci speravo in un'ipotesi del genere. Vediamo come si concluderà tutta quanta questa cosa al di là dell'amore, dell'amicizia, del collegamento che c'è, naturalmente.





Inervento (Sorella Maggiore Raganella):


Volevo anche se possibile sapere per lui, per questa anima che cosa significherà poi nella prossima reincarnazione. Cioè tu hai detto che potremmo richiamarla in un prossimo figlio, quindi sarà un'anima molto più evoluta, o cosa significa il fatto che sia ...





Oberto:


Io conterei a questo proposito, per alcune caratteristiche per lo meno di Canguro di riuscire a portare delle personalità in uno dei nostri futuri figli, perchè penso che ne possa valere la pena. Come abbiamo sempe detto, noi dovremmo essere nostri nonni, nostri bisnonni o quello che sarà a seconda della vita di ciscuno. Quindi questo collegamento c'è e vedremo . Adesso stiamo parlando di una condizione che non si è ancora completata, si sta completando , si sta arrivando ad un traguardo, ma questo traguardo non è ancora stato raggiunto, non sappiamo se verrà raggiunto fra poche ore o se ci vorrà un tempo maggiore. Nel frattempo sono comunque convinto che tutto procederà nel migliore dei modi, come sta avvenendo in questo momento. Una morte serena è una cosa di una preziosità che se permettete, mettiamola in questa maniera, ci fa superare la qualità della vita, letteralmente.





Intervento (Fratello Maggiore Gambero):


E' stato detto questa mattina che Canguro avrà la possibilità di essere dove vuole essere, a differenza degli altri nostri morti che sono in questo momento nella Città dell'Iniziato. Volevo dei chiarimenti rispetto a questo concetto.





Oberto:


Direi che al di sopra del grado che ha raggiunto dal punto di vista esoterico, ci sono delle prerogative, delle possibilità diverse in quello che significa muoversi, spostarsi, avere un collegamento con le parti fisiche. Questo vuol dire che, così come quando si fa lo sdoppiamento, noi abbiamo il corpo che è la batteria che fornisce energia alla parte sottile; in questo caso c'è il Tempio che è la batteria, che è il luogo di ristoro, di nutrimento, quindi ci sarà senz'altro sempre un collegamento intenso con quello che è il Tempio, ma la possibilità comunque di spostarsi, di transitare, di essere in qualunque punto si possa scegliere dei nostri territori perlomeno, o anche in caso allargato, dove comunque ci sono degli iniziati. E' un filo che viene cucito e di conseguenza permette il ritorno di questo filo, di collegare ciascuna persona del Popolo a questo spazio, a questo momento, e questo viene fatto tramite la presenza in questo caso, di questa persona. Che a sua volta ha l'impegno di accogliere quelli che man mano passeranno, quindi è una presenza che si manterrà.





Intervento (Sorella Maggiore Paradisea):


Stamattina c'è stato anche detto di alcune manifestazioni di carattere fisico di Horus. Intanto vorrei saperne un po' di più, e poi vorrei sapere se queste manifestazioni sono dovute al canale che ha aperto Canguro col suo nuovo grado iniziatico, oppure se entra in gioco anche il pensiero direzionato del Popolo che in questi giorni è stato proiettato verso una dimensione spirituale.


Stamattina ci è stato detto che ci sono state manifestazioni del fuoco sacro, quindi manifestazioni di Horus, ci sono state delle fotografie, uno specchio...





Oberto:


Non è niente di straordinario, succede continuamente, che ci possono essere dei segni, dei simboli che noi riconosciamo come tali che si manifestano, appaiono in determinate circostanze, come è successo in questo caso. Penso che si riferissero a questo specchio che si è spezzato in conseguenza del fuoco relativo alla Baita, di un cero che ho regalato a Canguro che ha preso la forma simbolica del falco, senza danneggiare altre...e cose di questo tipo.


Sì, non diamo molto peso a questi segni, che di per sè possono essere interessanti, sincronici, significativi, ma sono sempre segni. Il fatto che siano importanti, simbolici, significativi non aggiunge e non toglie nulla.





